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E VENNE «IL GIORNO»

Staino

Il frullatore

IL VOTO
DELL’ANTIPOLITICA

NELL’ULTIMA (ma non ultima) puntata di Ballarò, Bersani ha di-
mostrato con un esempio che la comunicazione televisiva fun-
ziona come un frullatore, montando notizie, anche se false. E in-
fatti in un filmato alcuni giovanotti mettevano allegramente ma-
no (ma qualcuno li controlla?) alle nostre schede elettorali e uno
di lorodicevadi voler verificare tutto,per evitare il ripetersi di casi
come quello di una sezione siciliana, nella quale 1089 voti per
Forza Italia sono diventati 89 per un errore di trascrizione. Bersa-
ni ha fatto notare che nessun seggio aveva migliaia di elettori e
quindi la notizia era destituita di ogni fondamento. Prova ne sia
che il primoad annunciarla in tv è statoBerlusconi. Equasi quasi
ci cascavamo anche noi, se non avessimo visto come sorrideva
soddisfatto, annunciando dal finestrino dell'automobile: «Ho
buone notizie, ci sono i brogli». Per uno così, il Bene è quello che
gli serve per gabbare il prossimo. Il male è la legge uguale per
tutti.

L’ esercizio del gossip, attraver-
sa, in America, una fase criti-

ca per la reazione di una vittima-vip
(ha denunciato la tentata estorsione
di un fabbricante di scandali) ma
qui da noi, continua ad andare forte.
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L e scelte di fronte al governo
di Romano Prodi e alla mag-

gioranza di centrosinistra sono
molto impegnative. Sul terreno
economico, come chiaramente
indicato sia dal contributo pro-
grammatico dei Ds sia dal Pro-
gramma dell’Unione, riguardano
due versanti strettamente interdi-
pendenti: l’economia reale e la fi-
nanza pubblica.
Nonostante la difficile condizio-
ne della finanza pubblica, sottoli-
neata da ultimo dalla Banca Cen-
trale Europea, priorità va data al-
l’economia reale. All’innalza-
mento della produttività. Al recu-
pero di competitività delle nostre
produzioni. Al sostegno dei pro-
cessi di innovazione in corso.
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Risultatielettorali

«Andremo fino in fondo». Piero
Fassino lo ripete alla segreteria
della Quercia: i Ds sono il mag-
gior partito della coalizione e non
intendono arretrare nella richie-
sta della presidenza di una Came-
ra. I Ds su questo punto ribadi-
scono - come aggiunge Vannino
Chiti - una linea di «assoluta net-
tezza e determinazione».
Ma la questione è più che mai
aperta. Rifondazione continua a
rivendicare la presidenza della

Camera per Bertinotti. Ieri a Bru-
xelles il leader del Prc si è incon-
trato con Massimo D’Alema, in-
dicato dai Ds per la presidenza di
Montecitorio: incontro cordiale,
ma ognuno sulle sue posizioni.
La questione delle cariche istitu-
zionali sembra essere insomma il
primo grande scoglio per Prodi:
ieri il Professore ha incontrato
Fassino. Ma la soluzione sembra
ancora in alto mare.
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GAMEOVER Il fischiodi finepartita arriva alle

18 in punto. I giudici della Cassazione confer-

mano quello che gli italiani già sapevano:

l’Unione ha vinto le elezioni, Berlusconi è stato

sconfitto. Ma il premier uscente fa dire a Tre-

monti: non riconosciamo la vittoria del centro-

sinistra. Mediaset si smarca, telegramma di

Confalonieri a Prodi che commenta: i tempi de-

gli affari sonopiù velocidi quelli dellapolitica
 
Ciarnelli,Lombardo,TarquinieZegarelliallepagine2,3e4

C inquant’anni fa nasceva
«Il Giorno», un giornale

di giovani, innovativo nella
grafica, nel linguaggio e nei
contenuti: fu tra i primi in Italia
a dedicare pagine intere all’eco-
nomia, agli spettacoli e ai libri,
a introdurre il colore, i fumetti
e gli inserti-rotocalco. Fu inno-
vativa anche la sua linea politi-
ca, che anticipava il centrosini-
stra e non demonizzava il Pci.
Al progetto del quotidiano, fi-
nanziato dall’Eni presieduto
da Enrico Mattei, aveva colla-
borato Leo Longanesi. Tra le
sue firme Gian Carlo Fusco,
Gianni Brera, Cesare Garboli,
Pietro Citati, Giovanni Giudi-
ci, Tiziano Terzani, Giorgio
Bocca.
 Emiliani,Camon,Chierici
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La Cassazione conferma il successo del centrosinistra, respinta l’istanza di Calderoli
Prodi: ora un governo forte. L’Udc gli fa gli auguri, Berlusconi minaccia ricorsi all’infinito

È difficile, quasi impossibile,
leggere in questi giorni anali-

si del recente voto politico senza
imbattersi in leggende che sono
dure a morire. La prima - di cui ha
parlato con ricchezza di argomen-
ti Gianfranco Pasquino su questo
giornale - è che le regioni del
Nord, le più produttive sul piano
industriale e dei servizi, hanno
votato in maniera maggioritaria
per la Casa delle Libertà e dunque
la modernità è dalla parte dei par-
titi che seguono Berlusconi.
Peccato che non si tenga conto
del fatto che qualche anno fa, e in
particolare nel 2001, quelle regio-
ni erano governate dal centrode-
stra.
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«L’unicacosachedovrebbe
fare ilCavaliereèchiedere
scusa:nonsoloaRomano
ProdimaalPaese.Adessoal

governova ilProfessoreed
èfinita l’oradeldilettante.
Lastrada,comunque,è
lungaedifficilee,vistocome

èandatanegliultimicinque
anni,cisarannomomenti
duriper tutto ilPaese»

EnzoBiagi,
CorrieredellaSera,16aprile
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Romano Prodi durante la conferenza stampa Foto di Gregrorio Borgia/Ap

Torna
la democrazia

C
on la proclamazione
della vittoria dell’Unio-
ne, la Corte di Cassazio-

ne ha messo il timbro ufficiale
e definitivo sul responso eletto-
rale del 10 aprile proclamando
la piena legittimità del centrosi-
nistra a governare il Paese, sot-
to la guida di Romano Prodi. È
con qualche centinaio di voti di
differenza lo stesso risultato an-
nunciato dal Viminale e festeg-
giato dai leader della coalizio-
ne all’alba di dieci giorni fa. In
una qualunque democrazia
non funestata da cinque anni di
esercizio proprietario del pote-
re la parte politica perdente
avrebbe atteso la verifica del
conteggio dei voti, già convali-
dato dal ministro degli Interni
di fiducia, in un sereno e com-
posto silenzio. In Italia, invece,
pur di non mollare palazzo Chi-
gi, il capo sconfitto della de-
stra, con il sostegno più o meno
convinto degli alleati ha tenta-
to in tutti i modi di invalidare il
voto gridando ai brogli e de-
nunciando fantasiose irregola-
rità. Attraverso i giornali e le te-
levisioni che controlla (quasi
tutte), ha cercato di inculcare
nei cittadini il sospetto di una
gigantesca manipolazione ordi-
ta dal centrosinistra per inca-
merare illecitamente il premio
di maggioranza alla Camera e
per attribuirsi, al Senato, gli
eletti dagli italiani all’estero.
Ieri, però, il comunicato della
Cassazione, mettendo fine a
questa incredibile farsa ha
spaccato forse irrimediabil-
mente il fronte della destra; e
questa è l’altra buona notizia.
L’Udc, infatti, riconosce la vit-
toria di Prodi a cui ha rivolto
auguri di buon lavoro. Sia pure
a denti stretti anche An ha ac-
cettato il verdetto elettorale.
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HAI
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